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iJßinßidoi'i onoinl edo e oißiimilii obognoo ni oaaiB 

PRESIDENTE. L'ordine del gior'no reca la diseifesione 
del progetto di legge per la leva «^pèStiim dell'anno 
1873 sulla classe 1852, e la tomma da pagarli pel: pas-
saggio dal primo al secondo contingeiitev (Vi"'Stam-
pato n° 144) & etaem&loa 

La discussione generale è aperta M- questo disegno 
fftß&gjpi ^ -90917 ©fl t0n§91 lì OÜni ß ß89i89 fBY9Ì ¿IÌJJ8 

L'onorevole ministrò della marina accetta il pro-
getto della Commissione ? 21 ib 9007 ni edo »bnaiob 

MBöl¥, Mmstro per la märin0iä. Lò accetto.-
VEES1DEN.TS. La parola spetta slFonere? ole Perron e 

Di San-Martino, ^ o q ia non kiiaoß mm 81 o kl 
DI SAN MARTINO. Nel progetto presentato dal ministro 

della martiìa per la leva della classe 18S21 si domanda 
che il primo contingente sia fissato- di 1800 uomini. 
Veramente sarebbero soltanto 1050 gli uomini chia-
mati sotto le armi, tenendo conto di quelli che sono 
già presenti al corpo, e di 200 volontari. La somma da 
pagarsi per passare da l primo al secondo contingente 
della marina sarebbe di lire 2000. Sria-roq 

Nella leva del 1851 furono chiamati 1100 uomini^ 
ed era stabilitó a 2700 lire il pàssSfgié dal primo-ai 
secondo còntingente. Però di qiièi l 100 uomiii,: vera-
mente non né vennero sètto ìe armi che 1020, ossia vi 
fu una mancanza del sette per cento ; e queììi' che do-
mandarono il passaggio dalla prima alla seconda cate-

bd • ousiYBa li einmia *i9q Bwwtiim xwmou • 
gorla furono solo in numero di dodici ; che è un nu-
mero assai piccolo rispetto a quelli che avrebbero pò* 
tuto prendere il premio di riassoldamento. 

Vedo da queste cifre che il signor ministro tende a 
chiamare annualmente 1500 uomini, come propone nel 
progetto del suo piano^organico, per avere un effet-
tivo in tempo di pace di 7756 uomini, che è appunto 
la cifra stabilita nel bilancio della spesa pel 1873. 

A me pare che il numero di 1800 uomini per prima 
parte del contingente sia molto piccolo. 

Difetti, bisogna sapere che, colia nuova legge sulla 
leva marittima, che si è votata nel 1871, che è attual-
mente in vigore, chiamando tutte le dieci classi sotto 
le armi si ha appena appena il numero d'uomini suf-
ficiente per armare il naviglio di guerra, che è piccolis-
simo. E questo è un conto ben facile a farsi. Sono annual-
mente disponibili fra prima e seconda categoria circa 
2800 uomini, e mettiamo anche tre mila. Questi tre 
mila uominij moltiplicati per le dieci classi, fanno 30 
mila uomini che si potrebbero avere sotto le armi. 

Ma bisogna da questi trenta mila uomini dedurre in 
primo luogo un 20 per cento, per tutte le perdite che si 
verificano, come succede per i contingenti dell'esercito 
di terra, per cui daSOfPOO, se si toglie un quinto, rimar-
rebbero soltanto 24,000 uomini che sarebbero quelli 
presenti sulla carta; bisogna togliere ancora da questa 
cifra il 22 per cento per avere il numero dei veramenti 
disponibili, che sono quelli che non si presentano per 
malattia o per renitenza o per altri motivi, per cui ri-
marrebhero 18,720. « • 

Nella leva di mare poi ci sono degli individui che 
non possono tr ovarsi presenti al giorno della chiamata, 
per motivi che non si verificano nella leva di terra; 
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per esempio, ci sono tutti quelli che sono imbarcati e 
che navigano all'estero, e non possono quindi trovarsi 
al momento della chiamata, ciò che nella leva di terra 
non succefle o almeno su di una scala piccolissima. Se 
da 18,720 si tolgono quelli i quali navigano all'estero, 
ossia 5 a 6 mila, non rimangono che 12 o 13 mila uo-
mini che, chiamate tutte le classi sotto le armi, sareb-
bero presenti. Ora, per armare tutto il naviglio da 
guerra che abbiamo attualmente, sono necessari 
18,000 mila uomini, ma in quei 18,000 uomini è com-
presa anche una parta degli equipàggi provenienti 
dalla fanteria di marina, per cui veramente sarebbero 
necessari soltanto 16,000 uomini provenienti dai reali 
marinai, che sarebbero però superiori al numero di 
uomini disponibili, chiamando tutte le classi;ma, come 
diceva l'onorevole Maldini, nella sua relazione sul pro-
getto di legge sulla leva, invece di 16,000 uomini 
nónsarebbero necessari che 13,700 uomini, perchè non 
tutto il naviglio potrebbe essere armato. Per cui si 
vede che, chiamata tutte le classi sotto le armi, non 
parlo naturalmente delle leve anticipate, ma soltanto 
delle 10 classi, si avrebbe giusto giusto il numero di 
uomini sufficiente per armare il naviglio da guerra 
come l'abbiamo attualmente ; laonde per poco che au-
menti il naviglio da' guerra, non vi saranno più ma-
rinai per imbarcare senza ricorrere alle leve anticipate 
di giovani di 18, 19 e 20 anni. 

Adesso avendo giusto giusto il numero di uomini 
necessario al servizio del naviglio, pare a me che al-
meno bisogna cercare di averlo migliore che sia pos-
sibile ; invece col sistema che vuole attuare il ministro 
della marina, di chiamare 1500 uomini all'anno, risul-
terebbe la composizione degli equipaggi in questo 
modo. Si potrebbe considerare di avere 20 classi di 
1500 uomini ; nelle quali sette classi sarebbero com-
poste di marinai che non avrebbero neanche un giorno 
di servizio ; tre classi sarebbero di barcaiuoli operai e 
pescatori di costa, che non sono veri marinai e che non 
avrebbero neppure un giorno di presenza al servizio 
militare. Fra quelli poi che sarebbero stati al servizio 
militare, c' è una classe che avrebbe meno di un anno 
di servizio; e poi ci sarebbero sei classi di buoni ma-
rinai che sono stati tutti 4 anni o meno al servizio mi-
litare ; e sopra 4 anni ne hanno passati 2 imbarcati 
sopra un bastimento da guerra di battaglia, e poi ci 
sono tre altre classi, che sono state 4 anni in servizio 
e che hanno avuto lo stesso tempo di navigazione, ma 
che sono composte di operai e barcaiuoli, ecc. 

Dimodoché, come si vede, malgrado il piccolo numero 
di individui, che coll'attuale leva si può chiamare sotto 
le armi, una metà non è mai stata al servizio ; quelli 
che sono stati al servizio, sono stati poco tempo im-
barcati : basti il dire che coloro i quali sono stati 4 
anni sotto le armi, ne hanno passati due imbarcati so-
pra? un bastimento da guerra di battaglia. 

Veramente dallo stato organico presentato, sopra 

7756 uomini, gl'imbarcati figurano di essere più di 
4000, ma bisogna osservare che ci sono bastimenti in 
disponibilità che non navigano e sui quali figurano im-
barcati 1228 individui; e se a questi si aggiungono i 
714 che sono imbarcati sugli avvisi o sui trasporti, si 
vedrà che il numero reale di quelli che sono imbarcati 
sopra i bastimenti da guerra di battaglia si riduce a 

"~3228; giacché i marinai imbarcati sui trasporti e sugli 
avvisi non possono ricevere l'istruzione che ricevono 
quelli che sono imbarcati sui bastimenti da guerra di 
battaglia. Fra gli uni e gli altri vi passa la differenza 
che passa nell'esercito di terra fra un soldato del treno 
ed un artigliere, poiché gli avvisi ed i trasporti o stanno 
nel porto o sono adoperati per lavori idrografici o a 
trasporto dì Materiali. / . , trf • • « • .V r m 

Rimane la fanteria di marina il cui effettivo è di 
2600. Di questi 2600, 580 circa sono imbarcati : un 
po' più del quarto dell'effettivo. Se fossero stati im-
barcati dodici mesi, vuol dire che ci sarà la quarta 
parte di individui che avrà 12 mesi d'imbarco; se si 
cambiano ogni 6 mesi, vi sarà la metà dell'effettivo il 
quale sarà stato imbarcato per 6 mesi. Si vede da ciò 
in che condizione cattiva si troverà l'armamento dei 
bastimenti. .Sjl I I alte -Biwqs è steBsa ad 

E che proprio presenti non ci saranno più di 12 o 
13 mila uomini, quando si chiameranno tutte le ciafsi, 
si può rilevare dall'ultimo allegato che è stato unito al 
progetto di legge sulla leva marittima. 

In quest'ultimo allegato figurano gli individui cha 
erano in congedo illimitato e che furono richiamati 
nel 1866, 1867, 1868, 1869 e 1870. -

Ora facendo la somma delle 12 classi che cominciano 
dal 1835 al 1846 che furono richiamate, non si viene 
ad avere neppure la cifra di 12,65£ uomini: sarebbe 
solamente di 12,348. 

Adesso, siccome per le prime classi c'era la legge 
sulla leva, estesa a tutto il regno, ne viene a risultare 
qualche differenza, che in gran parte si annulla, consi-
derando che in vece di 12 classi, sarebbero solamente 
10 quelle che si potrebbero avere in tempo di guerra, 
per cui è evidente, anche da quest'esempio, che più di 
12 o 13 mila uomini non si potranno ottenere dalle 
10 classi. 

Spero per ciò che l'onorevole ministro della marina, 
cogliendo l'occasione che si è presentato il progetto di 
legge sul reclutamento dell'esercito, presenterà anche 
egli delle modificazioni alla legge sulla leva di mare. 

Noi abbiamo un'iscrizione marittima superiore a 
quella della Francia, e ne prendo ad esempio il 1849, 
perchè ho trovato dei dati precisi su quell'anno nel-
YEnquète Parlementaire sur les services de la marine 
militaìre ove leggo che « le l e r janvier 1850 la popu-
lation maritime présentait un effectif de 139,310 hom-
mes... en résumé nous croyons qu'en tenant compte de 
toufces les éventualités, on peut compier sur 40,000 ma-
rina óminemment propree à la guerre, et sur 20,000 
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hommes empruntés partie à l'inscription, partie au re-
crutement. » Diceva, eìi résumé.,. se avessimo le stesse 
leggi che regolano la Francia, avremmo di disponibili 
60,000 marinai invece di averne 12 o 13 mila come ab-
biamo attualmente, tralasciando però le tre leve snp-

ft I i ebssiioo HIT 
La Francia dal 1835 al 1850, ogni anno, chiamava 

sotto le armi 5 o 6 mila marinai, 5 mila di leva e mille 
di volontari, oltre al reclutamento di 1009 uomini, i 
quali stavano sette anni sotto le armi. .oiììììtÌi 

. :Noi;guinrli abbiamo, risolto il problema di avere una 
£scrjzione : marittima maggiore, ed uni numero piccolis-
simo di .marinai per armare; i bastimenti, non ci resta 
perciò che trovar modo di averebuoni, quanto è possi-
bile, i marinai chiamati ad armare la flotta ;onde sup-
plire colla bontà al numero così scarso di essi, e poter 
prontamente essere in caso di affrontare il nemico. 
: In terra si cerca di poter mobilizzare l'esercita in 15 
giorni, ma in mare bisogna poter armare in cinque o 
sei giorni, ed è facile il farlo perchè la marina non ha 

comprare i cavalli, non ha quella gran diversità di 
truppe come fanteria, cavalleria ed artiglieria : ;tutt0 
questo-in marina non esis t^h ol onsogid li o&ìhs»Q 

La marina è tutta sulla frontiera, per cui appena di-
chiarata la guerra, le navi nemiche possono venire ad 
insultare la nostra frontiera, possono venire a bloc-
care i nostri porti militari. Ora, domando io, special-
mente con tre dipartimenti, quando noi avessimo: il 
nostro maggiore dipartimento bloccato da una squa-
dra nemica, i nostri bastimenti non potrebbero uscire 
perchè si troverebbero sempre inferiori in; numero a 
quelli che .bloccherebbero^gl'entrata ; o una volta 
armati i bastimenti, quando la più gran; parte dei 
marinai non è mai stata sotto le armi e quando quelli 
che sono stati sotto le armi ci sono stati poco, come 
volete che un bastimento possa immediatamente uscire 
per combattere il nemico ? rni+eàcFisB oiQfmrix II 

. Bisogna per forza che egli stia per qualche tempo 
nel porto per vedere di che son capaci, per mettere un 
po' d'assieme nell zi mania BfmWhani 

Io credo che pel momento essendo obbligati a limi-
starci a quelle sole 10 classi., bisogna, ¥cercara-..di avore 
quelle 10 classi quasi tutte di prima categoria, per cui 
proporrei che invece di 1800 uomini, fosse portata, al 
numero di 2500 la leva attuale, e allora si potrebbe 
portar da, 2000 a 2700.1ir3 il passaggio dalia prima 
alla seconda categoria. In quei 2550 uomini c'è da 
sperare che si potrà ottenere un maggior numero d'in-
dividui i quali domandino di passare dalla prima alla 
seconda categoria, e di poter dare il premio diasspì-
damento ad un più gran numero d'individui. 

lo spero che la Camera sarà ài quell'avviso giacché, 
ripeto, se avessimo la disgrazia di avere una guerra, 
fintantoché abbiamo un naviglio piccolo, bisogna al-
meno procuraro di avere un naviglio equipaggiato nel 

miglior modo e il più prontamente possibile ; questa 
è l'unica cosa che. possiamo g ? 9 f a | f j j a 

Veramente, non voglio ora entrare maggiormente int 
questa discussione, poiché ci sarebbe t roppo dad i fg 
e sulla legge marittima e sulle oltre cose delle quali 
tratterò quando si discuterà il bilancio della marina, 
ed essendo questa adunanza straordinaria special-
mente destinata a leggi le-quali hanno bisogno di es-
sere presto votate, come quella della leva, che doveva 
già essere approvata prima del gennaio corrente. t i i = 

Mi limito quindi a queste p o c h e s u o i " 
. PRESIDENTE. L'onorevole Maldini ha facoltà di par-

l a r e - .sscr&te 
II/ILDM. È veramente alquanto diffÌGÌle ;Segoire l'o-

norevole Di San Martino nelle, cifre e nei dati che ha 
esposto. Bisognerebbe fare un calcolo altrettanto 
esatto come quello che egli na fatto, per poter esami-
nare a fondo le sue idee. 

Adesso non siamo, mi pare, preparati a questo ge-
nere di discussione. Però dall'insieme del discorso pro-
nunciato dall'onorevole mio amico. Di San Martino, ri-
sulta il concetto che egli ritenga il numero dei marinai 
che; noi potremo avere, chiamando tutte le classi sotto 
le. armi, inferiore ai veri bisogni della marina. >: . 

DÌ SAN MARTINO. Giusto, giusto! 
MALDINI. Però- la seconda conseguenza alla , quale 

egli accennava era quella di, una modifteazione alla 
legge attuale sulla leva; quindi, ss egli non ritenesse 
insufficiente questo numero, non proporrebbe una. mi-
sura di una certa gravità, come è_ quella di una varia-
zione ad una legge che è appena in applicaziono da un 
anno a questa parte. L'onorevole Di. San Martino nel 
suo discorso ha fatto molti confronti, traendoli sempre 
dall'esercito. Ora bisogna ben mettersi.in menteiiche 
questi due rami di forza militare, esercito e marina, 
sono ben diversi tra loro, anche nei concetti principali 
sui quali si possono fondare appunto la legge sulla 
leva di mare da una parte, e quella sul reclutamento 
dell'esercito dall'altra. a&eiia ilsOTÌp otóàga ai 

Il servizio della marina è così svariato, ha tante ca-
tegorie di incarichi e mansioni da prestarsi benissimo 
ad utilizzare individui i quali intieramente non siano 
marinai eccellenti ed atti per montare sulle navi co-
razzate. dmiaaiJjnBig o-goa esnsioiaè ol somJ E codesta una specialità da tenersi presenter ò una 
co:sa questa che evidentemente si deve calcolare anche 
quando si fa una legge sulla leva, poiché non occorre 
avere tutti i 12,000 marinai istrutti per poter montare 
sulle navi corazzate. Abbiamo infatti una parte di 
questi marinai i quali, abituati alla vita del mare, 
possono benissimo servire per le navi minori, possono 
servire per i.trasporti, p e r i piroscafi-avvisi, per il ser-
vizio degli arsenali., Tutte queste sono cose che costi-
tuiscono l'insieme del servizio della marineria, e quindi 
bisogna tenerne conto anche quando si fa una legge 
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sulla leva marittima. Io eràTelatore per la legge sulla 
leva1 t i mare che è entrata in vigore col primo giorno 
dèìhmno scòrso. Mi sono preso cura di unire alla re-
lazióne alcuni allegati1 che mi vennero procurati dal 
Ministero della marina. Questi allegati si riferivano ai 
risultati del richiamo delle classi sotto le armi dopo 
Che erano state mandate in congedo illimitato. Da tali 
àll&g^trrìsulta.uh fatto pel quale ho chiesto di par-
lare (Juàndo al medésimo accennava l'onorevole Per-

^ e u p a ihmap oiioni iM 
^ Mi piace fare constatare alla Camera questa circo-
stanza. 

Nelle varie epoche in cui, dal 1861 al 1870, si è 
dovuto richiamare le classi sotto le armi, già mandate 
ih ; congèdo illimitato,* la gente marittima del |>àesiò ha 
rispósto a questa chiamata ih modo degno di grande 
lode> ,3'jdì qm sj ohiiol a sia/i 

Pochissime furono le mancanze, sebbene, come av-
vertiva l'onorevole Perrone Di San Martino, i marinai 
non possano tutti trovarsi sempre in paese. Fatta ec-
cezióne di Quelli che erano in regioni lontane e non 
potevano venire a tempo, poiché d'altra parte la legge 
li dispensava anche dal servizio, gli altri vennero pron-
tamente sotto le armi. È questo un fatto che ridonda 
in lòde della marina mercantile, e, lo ripeto, mi piace 
constatarlo innanzi alla Camera. mmmooB ilgo • j 

d i Uria voce. E innanzi al paese. f 3 ; ^ 
MALDIM; Naturalmente quando si constata un fatto 

innanzi alla Camera, s'intende che Wi constata anche 
t- * c f * yLr t B^i, f f * ì 

innanzi al paese, il quale ci ascolta dalle tribune. Del 
resto non sono abituato nel parlare innanzi alla Ca-

di appellarmi'- al paese, come...1 oaiooaib ona j 
Dì SAN MARTINO. Chiedo di parlare per un fatto per-

'• 9 ' otóoieaa ¿nutfiliixi.' ss.iol ib ùnsi eufe idamp -j 
MAIDICI. Sulla questióne di appellarsi al paese ? 

®i[mm9Ìié.mzbaol oaQeaoq ia lira j 
MALDM. L'onorevole Di San Martino, nel prendere 

in esame quegli allegati, accennava benissimo che le 
classi antiche che vennero allora chiamate non erano 
tutte arruolate in base a quest'ultima legge non solo, 
ma, neppure in base a quella del 1861, e diceva, le dif-
ferènze sono poche. Mi perdoni l'onorevole Di San Mar-
tino, le differenze sono grandissime. 

Con la legge antica si prendevano al servizio i soli 
marinai di lungo corso, oppure di costa ; ma tutti i 
pescatori, fino al 1861, erano arruolati nell'esercito, i 
barellanti pure non entravano al servizio della ma-
rina. Di più, adesso abbiamo un'altra categoria di in-
dividui che prima non erano compresi. Infatti la legge 
del 1861 faceva una distinzione fra le professioni di 
Operai maritami? e gli individui batteìlanti, barca-
roli o marinai. Ora la legge nuova non fa nessuna 
eccezione fra queste due categorie. Essa prende l'in-
dividuo iscritto e lo arruola, secondo la sua specia-
lità, nei vari corpi speciali della marina, mentre prima, 
dal 1861, eli Onerai marittimi godevano, rifìr r.nsì dirp 

di una intiera esenzione dal servizio militare. Ed in 
vero non avendo bisogno negli arsenali se non di un 
limitatissimo numero di operai arruolati, l'ammini-
strazione si trovava obbligata immediatamente di dare 
un congedo illimitato all'operaio che cadeva sotto la 
leva, per non avere una persona inutile al servizio, do-
vendolo, secondo la legge del 1861, arruolare,'non hèlla 
categoria dei marinai, ma soltanto come operaio ma-
rittimo. « W » öi 0ÍÍ02 innß oJisa oumzte ìtairp 
; L'onorevole Di San Martino veniva alla conclusione 
di domandare esplicitamente uiia modificazione sulla 
legge della leva di mare. Io pregherei l'onorévoló mi-
nistro, e pregheréi la Camera di andare mólto a rilento 
nei modificare una legge che è appena messa in vigore. 

Nella relazione che precede il progetto di legge che 
adesso è la legge organica di leva, io, come relatóre 
della Commissione che ha riferito su quel progètto di 
legge, ho avuto cura di dimostrare come non sia ne-
cessario di aggravare oltre il bisogno l'iscrizione ma-
rittima, chiamando in servizio militare individui più di 
quelli che effettivamente occorrono. : ; r 

Quando il bisogno lo richiedesse, io sono il primo a 
dire: facciamo una legge di leva, che se anche è grave 
per le popolazioni marittime, l'interesse del paese lo 
esige ; ma quando non c'è questo bisogno, quando l'in-
teresse del paese non obbliga a fare una legge piutto-
sto severa, è necessario avere presente anche gli altri 
interessi del regno che sonó gli interessi marittimi com-
merci ali i quali vengono abbastanza perturbati dalla 

n e i p W f e v i l nomini eiqmaa oioddaisvoid la édoieq 
10 con questo non intendo di esonerare le popola-

zioni marittime dalla leva, bensì dico : prendete quel 
numero di marinai necessario, ma non fate una legge 
di leva più grave di guanto occorre/0 8 -onoa eao 

C'è un'altra considerazione da fare. 
11 numero dei bastimenti che oggi costituisce il na-

viglio della marina italiana io spero che andrà aumen-
tando ; ma bisogna considerare che, anche l'iscrizione 
marittima aumenta conti ouamente. - f f i8 iaaß '-P 

Alla relazione sul bilancio della marina di qüesto 
anno io ho annesso alcuni allegati che dimostrano 
l'aumento progressivo della iscrizione marittima nel 
paese. 

Tutto questo viene, per così dire, in compenso di 
quel maggior numero di marinai che si richiede per 
armare i bastimenti che si potranno costurré. ' 

Anche le prescrizioni stessè della legge attuale sulla 
leva vengono in aiuto di quanto, con altri mezzi, do-
manda l'onorevole Di San Martino. 

Come accennava poc' anèi, la legge attuale chiama 
tutti sotto le armi, non solo i marinari dilungo corso, 
quelli che più facilmente si trovano all'estero, e che 
quindi più difficilmente possono rispondere all'imme-
diata chiamata della classe, ma ci sono di quegli indi-
vidui i quali ordinariamente rimangono nel paese, 
come sono i nescatori. i batteìlanti e sii onerai marit-
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timi. Questi individui voi li avete sempre sotto le armi; 
dimodoché vi trovate, sotto questo punto di vista, in 
identiche circostanze come si trova il ministro della 
guerra con i contingenti che chiama sotto le armi. 

Naturalmente non voglio dilungarmi con altri detta-
gli su questo argomento. 

L'onorevole Di San Martino però concludeva col do-
mandare che il primo contingente della leva di que-
st'anno fosse portato a 2500 individui. 

Siccome la legge prescrive tassativamente che gli in-
dividui arruolati debbano prestare quattro anni di ser-
vizio effettivo^ ne verrebbe di conseguenza che in quat-
tro anni si avrebbero dieci mila uomini sotto le armi. 

Ora, io credo che nelle migliori previsioni dell'au-
mento della nostra marina dieci mila marinai sareb-
bero sempre troppi. Io credo che noi possiamo rima-
nere in un limite alquanto più ristretto. 

Ed a questo proposito passo a dire qualche cosa 
sul progetto presentatoci dalla Commissione. 

La Commissione ha accettata la cifra del contin-
gente proposta dall'onorevole ministro della marina in 
mille ottocento individui. Nella questione che si agita 
in questo momento dinanzi alla Camera è indiretta-
mente implicata un'altra questione che si agiterà da 
qui a qualche giorno nella discussione del bilancio 
della marina. Nella relazione sopra quel bilancio io ho 
fatta una riserva riguardo agli stanziamenti : e ciò era 
naturale. 

La Commissione ci dice che vi erano tre partiti ai 
quali essa si poteva appigliare : il primo di non fare la 
leva sui nati di quest'anno avendo abbastanza indi-
vidui al servizio ; l'altro di chiamare un contingente 
minore di quello proposto dal signor ministro, e con-
temporaneamente licenziare una parte della classe del 
1849, la quale per conseguenza sarebbe licenziata dopo 
due anni e mezzo circa di servizio, non arriverebbe ai 
tre; infine accettare la cifra del contingente proposta 
dall'onorevole ministro per la marina, e licenziare du-
rante il 1873 tutta la classe del 1849. 

Sono d'accordo con la Commissione che il peggio di 
tutto sarebbe stato di non fare quest'anno la leva, di 
saltare un anno, dal che vengono immensi inconve-
nienti e svantaggi. Io convengo ^ure con la Giunta ed 
anche con quanto vedo dalla relazione che l'onorevole 
ministro ha espresso nel suo seno sulle difficoltà e 
sugli inconvenienti che presenta quel licenziamento 
parziale di una classe; bisogna veramente o licenziarla 
tutta o tenerla tutta sotto le armi fino alla stessa 
epoca. Certamente che nella marina si possono adot-
tare alcuni temperamenti per causa dei bastimenti che 
si trovano all'estero, dacché quegli individui, per altri 
articoli di legge, sono obbligati a rimanere più tempo 
sotto le armi di quello che rimangono i loro compagni 
dello stesso anno di leva. Ma sono temperamenti che 
forse non producono un grande vantaggio per la que-
stione finanziaria, 

A me sembra però che la Commissione avrebbe a-
vuto un quarto espediente, e sarebbe stato quello di 
diminuire il contingente, e non di licenziare la classe 
del 1849, in quanto che questa classe, per legge, non 
potrebbe essere licenziata, ed invece accrescere gli 
stanziamenti del bilancio. 

BOSELLI, relatore. Domando la parola. 
MALD1NI. Ma l'onorevole relatore dirà che egli non 

entra col bilancio. Questa evidentemente è anche una 
questione di bilancio, poiché, una volta accordato il 
contingente di 1800 individui, l'onorevole ministro 
della marina si troverà ad avere sotto le armi una 
forza maggiore delle previsioni del bilancio, qualora 
non si volesse licenziare la classe del 1849, ed io dav-
vero bramerei che non fosse licenziata. Comprendo 
che ci sono delle difficoltà in questo fatto, poiché bi-
sognerebbe aumentare la cifra del bilancio. Ma veda 
l'onorevole ministro se può nel bilancio definitivo re-
golare bene questa questione. Nel bilancio di questo 
anno egli avrà veduto che lo stanziamento è d'al-
quanto accresciuto ; dunque egli con quella cifra po-
trebbe già chiedere un cento marini di più di quelli 
che furono chiesti nella leva dell'anno scorso ; così si 
arriverebbe a 1200 uomini. Qualche cosa forse po-
trebbe ancora domandare in aumento nel bilancio de-
finitivo, e ridurre invece il contingente a 1300 o 1400 
individui. Io credo che questo sarebbe il miglior espe-
diente da adottarsi, senza che occorra licenziare una 
classe innanzi tempo. 

Io però non presento su ciò una formale proposta 
La Commissione ha detto che lasciava alla responsa-
bilità del ministro di provvedere su quest'argomento. 
Io, desiderando anche che si voti presto questa legge, 
che è indispensabile sia approvata dai due rami del 
Parlamento, prima della fine di questo mese, non vengo 
ad intrattenere la Camera con una proposta che forse 
darebbe luogo a discussione. 

Presento queste idee alle considerazioni dell'onore-
vole ministro della marina, perchè vegga se può, nelle 
sue previsioni del bilancio definitivo del 1873, trovare 
modo di regolare un po' questa faccenda nell'interesse 
migliore delle finanze e del servizio marittimo. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole Di San 
Martino per un fatto personale. 

DI SAN MARTINO. L'onorevole Maldini crede che le 
cifre da me citate non siano esatte. 

MALDINI. Non ho detto questo. 
DI SAN MARTINO. Egli non crede che, chiamando sotto 

le armi le dieci classi, si venga ad ottenere appena il 
numero di uomini sufficiente al numero dei bastimenti 
che abbiamo. 

E questo io lo ricavo dalla stessa sua relazione sul 
progetto di legge per la leva di mare. In quella rela-
zione, a pagina 77, egli diceva queste parole: 

« Supposto di dover armare tutte le navi che at-
tualmente possiede la regia marina, incluse anche 



4213 

TORNATA DEL 20 GENNAIO 1873 

quelle che trovatisi in allestimento ed in costruzione, 
sarebbe necessario che al corpo reale Equipaggi si 
trovassero presenti 16,000 i n d i v i d u i ^ j j . 

Però è impossibile ammettere intieramente codesta 
ipotesi. Nel numero delle navi che costituiscono il ma-
teriale di una marina avvi una parte ehe, per vetustà 
o per non essere adattata agli usi di guerra, non può 
armarsi; vi sono inoltre le navi in riparazione e rad* 
dobbo, che rimangono evidentemente negli arsenali. 

Per codeste cause occorre almeno dedurre la terza 
U V-iSi'Jl.U>JJ,h 'MiOV J11UJ 'ipIlUXOu p U I U U l Q i u S u u u r a u p 

parte del naviglio e calcolare che al massimo due terzi 
soltanto possono entrare in armamento. In luogo 
adunque di 16,000 individui, basterebbe averne 10,700; 
e con 3000 individui nei dipartimenti pronti a provve-
dere a tutte le emergenze, conchiudo essere necessari 
13,700 individui appartenenti al corpo reale Equi-? 
ÌSPnsM .oioaalid iaB. siilo al eiadaemua eddk£0£i§oa 

Ora io ho detto che, chiamando le dieci classi, si 
verrebbero ad ottenere appena dodici o tredici mila 
uomini. Ed io ho seguito nei miei calcoli le basi indi-
cate dall'onorevole ministro della guerra, come quelle 
ricavate da una lunga esperienzn^ s^sBaixid ais eddaii 

L'onorevole Ricotti, rispondendo in Senato all'ono-
revole senatore Angioletti, diceva nella tornata del 
13 marzo 1871 : « Ognuno sa che la forza del con-
tingente viene ogni anno a diminuire del 5 per cento 
e anche più per morti, riforme, diserzioni, per cui 
delle 12 classi che dovrebbero dare 720,000, riducesi 
effettivamente a 535,000 uomini sui ruoli, ossia.bj-
SiMnaj jtMliemmù, del 20 per cptq . » " ~ ; » 

Continuava : « Tutti sanno che eia quanto è inscritto 
sui ruoli a quanto è realmente disponibile corre la dif-
ferenza reale del 20 al 22 per cento : ritardatari alla 
chiamata, gli ammalati, quelli che scontano pene, ecc., 
di cui non si può disporre per la leva. » È appunto il 
calcolo che ho fatto per la marina, calcolando anzi 
3000 uomini all'anno ; invece sarebbero veramente 
soli 2800, che in dieci anni farebbero 30,000 uomini ; 
togliendo il 20 per cento resterebbero 24,000 sui ruoli ; 
da quei 24,000 uomini togliendo il 22 per cento, 
come si fa nella leva di terra, bisognerebbe togliere 
2580, per cui risulterebbe 18,720, e di questi una 
parte è in navigazione all'estero, ninnerò che varia 
secondo le stagioni, e che non possono giungere Ìi% 
mediatamente sotto le armi, per cui rimangono 12 o 
13 mila uomini, ossia giusto giusto quelli di cui ab-
bisogna la marina, come è attualmente. ' — ¡¡¿V«™ » 

Adesso, dice benissimo l'onorevole Maldini, l'inscri-
zione marittima aumenta, ma in qual proporzione ? 

C'è un aumento non molto grande dell'iscrizione ma-
rittima che risulta poi piccolissimo come numero d'uo-
mini atti ad essere presi per la prima e seconda catego-
ria, e lo vedo, paragonando il risultato della leva della 
classe del 184-9 con quello della classe del 1851 ; per la 
classe 1849, gli iscritti soggetti alla leva erano 5392 
contro 5495 per quelli del 1851. La differenza è di 108, 
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x j^ iy jducono a ben ne loìgono.yli esentati 
ed i riformati. L'iscrizione non può quindi aumentare'in 
proporzione del navìglio, perchè quel poco aumento per 
anno non-.basterà per armare una fregata eli più che si 
facesse annualmente. Ed ha tanto più ragione di credere 
che quei calcolo sia esatto, cioè che verranno soltanto, 
13,000 uomini, perchè facendo il calcolo delle 12 classi 
chiamate nel 1866, 1867 e 1870 vengono ad essere 
solfanto 12,348^ ni|PQS2,a o^ ioqoaao ì omufta 

Dice l'onorevole Maldmi che, m primo luogo, nel 
1861 gli operai erano bensì iscritti ed assegnati ai 
corpo, ma lasciati a casa in congedo illimitato ; ina 
in quel numero di 12,348 sono compresi anche gli 
operai che furono richiamati colla loro classe, e poi 
osservi che nella leva del 1841 c'erano in congedo illimi-
tato 1436 uomini, leva fatta secondo la legge del 1861 ; 
nelle leve del 1835, 1836, 1837 e 1838 ce ne sono stati 

, ujdSnieri "io ojnannia Qjiinn 00 ni o ŝìx 
455, 535,599, per cui due leve di tale classe uguagliano 
una leva fatta secondo la legge del 1861. Di guisa 
che non vi può essere grande differenza per la somma 
totale, delle dodici leve dette più sopra e le 10 fatte 
secondo la legge attuale ; vi sarà una differenza di 500 
0 di 1000 uomini forse, ma non di più ; ed allora ver-
rebbero ad essere, invece di 12,000, 13,500. 

Bisognerebbe sapere poi quanti risposero all'appello, 
nei primi quindici giorni; dall'allegato non si può rica-
vare, trovandosi indicata solamente la data della chia-
mata e quella del rinvio in congedo illimitato ; noterò 
solamente che nel 1866 le classi furono chiamate il 28 
aprile e rinviate in congedo il 25 settembre 1866 ; 
ma io domando : quando bisognerà armare in dieci 0 
quindici giorni, ci saranno tutti quegli uomini ? 

Io credo che qualchedano mancherà, e arriverà dopo 
L15 ®ÒrnLrr 'r . ' ' . -r a + rrqmoiìilfi10am'=d 

Del resto, fatto il calcolo in tutti i modi possibili, 
viene sempre a risultare che si avrebbero disponibili 
12 a 13,000 uomini, chiamando tutte le 10 classi 
sotto le armi. m f , . ' » . .„.̂  ¿„-m ^ 

In quanto poi al valore di quell'equipaggio l'onore-
vole. Maldini dice : vi sono molti servizi che si possono 
prestare da indivìdui che non sono bene addestrati 
come marinai da guerra. ' , . ^ * L • • 

Questo è vero, e nello stato dell'equipaggio neces-
sario ad .armare tutte le navi, sarebbero 18,224, ma 
che non sono poi 18 mila marinai, perchè c'è anche 
una parte della fanteria " di marina che entra nell'ar-
mamento delle navi; pei trasporti soli, sono necessari 
1408 marinai, e non c'è bisogno che sappiano mano-
vrare il cannone. * f, * ' / f , 4' a ' 

I marinai potranno dirmi tutto quello che vogliono, 
ma non potranno persuadermi che un uomo che non 
sia mai stato sotto le armi, che non sia. mai stato 
sopra un bastimento da guerra, possa prestare lo 
stesso servizio di uno che è stato sotto le >ìrmi. 

Io vedo tutte le potenze fare quanto è possibile per 
ottenere quello scopo. ® •• 
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I Francesi, benché la loro iscrizione sia molto mi-
nore, chiamano annualmente 6 mila uomini sotto le "j^gì OiliTOB. 90 0.91?r miDtóM SiOTSlOfl'O-1 > • 5 , 

C'è un'altra questione che fa l'onorevole Maldini. 
Se si chiamano 2500 uomini all'anno, in quattro anni 
avremo un effettivo di 10 mila uomini in tempo di mfapiùB uff edomte ^lawfftosi & o- . , 

Qaesto, lo confesso, è vero; ma, prima di tutto, fino 
ad ora le classi non sono mai rimaste 4 anni sotto le 
armi, per cui si può per qualche tempo tenerli meno 
dei 4 anni prescritti, fino a quando rimarremo in uno 
stato di cose come l'attuale, che, chiamando tutta la 
gente che si può chiamare sotto le armi, non tenuto 
conto delle leve anticipate, si ha appena appena a for-
nire una marina che è soltanto l'embrione di quello 
che deve essere la marina italiana. 

Bisogna provvedere all'avvenire, e bisogna provve-
dervi presentando delle modificazioni alla legge at-
tuale di leva marittima, e sporo che questo si farà 
il più presto possibile, onde poterle attuare per l'anno 
venturo; intanto credo che, invece di tenere i ma-
rinai quattro anni sotto le armi, si possono tenere tre. 
Tre anni sono sufficienti per fare un soldato di terra ; 
non so perchè non si potrebbe fare un marinaio in 
questo tempo, tanto più che il marinaio è già istrutto 
nel servizio di mare, e non ha più che da essere disci-
plinato. 

Tre anni adunque di servizio li credo sufficienti : 
solamente converrebbe aumentare il numero degli im-
barcati, onde far passare sul mare ai marinai due dei 
tre anni di servizio. 

Ma questa è una questione che si dovrà trattare, 
quando verranno in discussione le modificazioni alia 
legge di leva. , 

Per il momento abbiamo una marina piccolissima : 
abbiamo degli equipaggi appena appena sufficienti per 
armarla. Dobbiamo adunque pensare ad avere in caso 
di guerra un numero di marinai sufficientemente i-
strutti e capaci di imbarcarsi subito, ed essere imbar-
cati in stato di battersi coi bastimenti nemici. 

Io quindi domando che il numero del contingente 
di quest'anno, invece di 1800, sia portato a 2800, e 
che si presentino al più presto delle modificazioni alla 
legge sulla leva marittima. 

FA1UM. {Bella Commissione) Facendo parte della 
Commissione che ha esaminato questo progetto di 
legge, e non essendo relatore del medesimo, prima di 
cominciare a parlare debbo dichiarare, che sebbene io 
sostenga le proposte della Commissione, assumo la 
responsabilità personale delle premesse dalie quali farò 
derivare quelle conclusioni. 

Sei mesi sono, discutendosi di difesa marittima, 
delia difesa cioè dell'arsenale della Spezia, l'onorevole 
Tenani toccava per il primo un argomento assai grave 
affermando la marina militare rappresentargli un 
punto nero nella organizzazione del paese. 

Alla stessa impressione mi pare abbia ceduto oggi 
l'onorevole Perrone discutendo sulla forza onde l'Ita-
lia ha bisogno per armare i propri bastimenti, sulle 
deficienze che si verificano colle leggi attuali. Ed io 
sono lieto, per mia parte, che l'onorevole Perrone, non 
uomo di mare, abbia seguito l'esempio additatogli 
dall'onorevole Tenani, trattando la questione marit-
tima alla prima occasione; e spero che l'esempio sarà 
imitato, e che, finiti fra poco i nostri studi sull'ordi-
namento dell'esercito, vorremo, tutti quanti qui siamo, 
intendere con ogni studio al riordinamento della ma-
rinài ' •• w ' ' . 4 r- . • * • « 

Ma permetta l'onorevole Perrone che io gli dica che 
se le sue osservazioni sono utilissime come spinta, 
come indirizzo fornito all'amministrazione della ma-
rina, forse presentate oggi, peccano di quello scucito 
che l'amministrazione stessa adopera coi suoi vari pro-
getti di legge. 

Infatti, per spiegare più chiaro il mio concetto, dirò 
che quando io veggo presentarli dal ministro della 
marina oggi una domanda di spesa di 4 o 5 milioni 
per l'arsenale della Spezia, un mese o due dopo un'al-
tra domanda di credito per l'arsenale di Taranto, un 
altro mese dopo altra domanda di credito per l'arse-
nale di Venezia ; quando di questo procedere saltuario 
non veggo un nesso logico, un criterio informatore, io 
esito a ritenere prudenti e necessarie le proposte me-
desime. 

E nesso logico fra tutte queste proposte non vi po-
trà essere, a mio giudizio, se non quando la legge sul 
piano organico della marina, che è già stato da più 
mesi presentato, sia discussa ed approvata, e si sia 
veduto e stabilito quale scopo i'Italia si proponga di 
conseguire per mare. 

Le diverse questioni sollevate dall'onorevole Per-
rone sono, e sulla forza dei marinai fornita dalla legge 
di reclutamento, e sul modo onde saranno estratte le 
-varie forze di questa forza totale. Discusse queste, egli 
è venuto a proposte concrete. 

Io veramente non avrei i dati numerici, nè credo li 
abbia neppure sotto gli occhi il ministro della marina 
per provare o negare come, prelevando un contingente 
di 1800 uomini, fra dieci anni... 

Di SAN MARTINO. Ho detto 3000. 
FARM. (Bella Commissione)... colla legge attuale 

noi verremmo ad essere deficienti nella forza dei ma-
rinai. 

L'onorevole Perrone mi avverte di avere fatti i suoi 
calcoli sopra un contingente di 3000 uomini. 

DI SAN MARTINO. Di prima e di seconda categoria. 
FAR1M. (Bella Commissione) Or bene ; prendo anche 

io il punto di partenza adottato dall'onorevole Per-
rone. 

L'iscrizione marittima per una serie di anni, come 
risulta dalle tabelle ufficiali, fornendo ogni anno, di 
prima e seconda categoria, altri 5 mila uomini, a me 
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pare che, fatte pure tutte le deduzioni, il numero dei 
requisitoli sorpasserà i SOOO fissati dall'onorevole Per-
rone. 

Così reputo non sia possibile approvare senz'altro 
tutti i conti da lui presentati alle perdite annuali delle 
varie classi e sulle deficienze che si avvereranno al 
momento della loro chiamata in tempo di guerra, per-
di«, come avvertiva l'onorevole Maldini, non è possi-
bile applicare alle classi della leva marittima i coeffi-
cienti di riduzione che si adoperano per l'esercito. 

Ma vi è, a mio avviso, una considerazione superiore 
che le domina tutte. L'onorevole Perrone esponeva ab-
bisognare 18,000 marinai per armare la nostra squa-
dra; ed un tiltro documento firmato dall'onorevole 
Maldini afferma, invece, volersi 12,000 marinai per 
supplire ai bisogni odierni della flotta, in caso di mobi-
lizzazione. L'istessa contraddizione di queste due cifre 
adunque, rafforza, a mio avviso, la specie di pregiudi-
ziale che io mettevo avanti : studiamo, fissiamo il piano 
organico della marina, vediamo se dobbiamo apparec-
chiare a 18, 20, 30, 50,000 marinai, poi regoleremo in 
conseguenza la legge di leva e la forza dei contingenti 
snnui. Senza procedere con questa logica, le nostre di-
scussioni non produrranno risultato. 

Si manifestavano dall'onorevole Perrone e dall'ono-
revole Maldini due opinioni opposte sul modo col 
quale la Commissione ha proceduto nell'ammettere il 
contingente di 1800 uomini domandato dal ministro. 

L'onorevole Perrone lo vorrebbe accresciuto a 2500 
uomini ; l'onorevole Maldini invece proponeva si di-
minuisse. 

La Commissiona sta nel mezzo, mantiene il progetto 
ministeriale, e non senza ragione. Veramente credo al 
banco della Presidenza non siano giunte proposte for-
mai, ma quelle che io accennava sono uscite dalla 
bocca dell'onorevole Perrone, e sono le critiche alla 
relazione della Commissione fatte dall'onorevole Mal-
dini. 

MALDINI. Critiche no. 
FARM D. {Della Commissione) È, se vuole, il suo un 

quarto o quinto modo o spediente a cui egli avrebbe 
data la preferenza. 

L'onorevole Maldini, colla sua proposta, si ispirava 
a che la legge fondamentale della leva marittima del 
18 agosto 1871, prescrivendo trattenere quattro anni 
sotto le armi i contingenti annui, noi, chiamando 1800 
uomini, eravamo obbligati ad anticipare il congedo ad 
una classe, eludendo la legge. 

Consimile questione è stata fatta molta volte in 
Parlamento, se non a proposito della marina, a pro-
posito dell'esercito. In tutte le risoluzioni parlamen-
tari anteriori, nessuna esclusa, si è sempre considerata 
la durata della ferma in tempo di pace come un limite 
massimo del servizio, sottintendendo al potere esecu-
tivo, sotto la sua responsabilità, la facoltà di dimi-
nuirlo. Ciò posto, piuttostochè invocare le prescrizioni 

della legge, l'onorevole Maldini avrebbe dovuto pro-
vare che alla istruzione dei contingenti marittimi, tre 
anni di servizio non bastano, e che per conseguenza il 
contingente che oggi sì licenzierebbe per fare posto al 
nuovo da reclutarsi, sarebbe un contingente sciupato. 

Non sono marinaio e non mi arrogo di decidere 
la, questione sulla durata della ferma in tempo di 
pace, poiché sulla medesima esito anche quando si 
tratta dell'esercito, il cui ordinamento, per ragioni di 
antica professione, ho particolarmente studiato. Ma 
ricordo all'onorevole Maldini che, come egli sa meglio 
di me, nelle due leggi di reclutamento marittimo più 
recenti, cioè in quella della confederazione della Ger-
mania del Nord, pubblicata nel 1867 o nel 1868, ed in 
quella dell'impero austriaco, la durata delia ferma in 
tempo di pace è perfettamente identica, sia per gli uo-
mini dell'esercito, sia per gli uomini dell'armata. Anzi 
le leggi di reclutamento per l'esercito e per l'armata 
non ne formano veramente in quegli Stati che una sola, 
nella quale è stabilito che gli uomini dell'armata, come 
quelli dell'esercito, in tempo di pace rimangono tre 
anni soltanto sotto le armi. 

Ora, quando vedo queste due potenze contentarsi 
anche per la marineria di 3 anni di servizio, io mi 
veggo condotto a contentarmene per l'Italia, e, ravvi-
sando la possibilità di un'interpretazione della legge 
fondamentale che acconsenta a questo numero di anni, 
vedendo altre esigenze di cui darò ragione or ora, io 
approvo i 1800 uomini domandati dal ministro. 

Non è necessario certo che io osservi come, ammet-
tendo la diminuzione del contingente cui accennava 
l'onorevole Maldini, si accrescerebbero di gran lunga 
tutti q iei difetti, tutti quegl'inconvenienti cui accen-
nava l'onorevole Perrone, soprattutto per l'efficienza, 
la istruzione delle diverse parti che costituirebbero il 
complesso della forza marittima. Per la sproporzione 
adunque fra la parte istrutta e la non istrutta respingo 
la diminuzione del contingente. 

Quanto all'aumento proposto dall'onorevole Perrone, 
esso è vietato dal bilancio. ColPincertezza nella quale 
ci troviamo, se cioè ci abbisognino 12, 18 o 20 mila 
marinari in tempo di guerra, come possiamo noi pren-
dere un partito risoluto come sarebbe quello dell'ono-
revole Perrone, quando questo partito ci obbligherebbe 
ad aggravare, ancora più di quello che lo sia, il bilan-
cio della marina? La Camera verrà in simile conclu-
sione, lo spero, se e quando un piano organico bene 
studiato determini le esigenze reali della marina, non 
quali io o un altro deputato possiamo ritenerle. Ma 
sopra calcoli, che saranno esattissimi, io non lo con-
trasto, sopra opinioni personali, la Camera non vorrà 
certo esporsi allo aumento del bilancio : tanto più che 
qualora questo bilancio dovesse essere aumentato, 
qualora cioè il Parlamento credesse di spendere pel 
bilancio della marina più dei 30 o 34 milioni che vi 
sono iscritti, forse vi sarebbero molte esigenze alle 
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quali converrebbe prima provvedere. Imperocché senza 
essere marinaro, e per poco si leggano le pubblica-
zioni speciali, si vede che fra qualche anno ìi nostro 
materiale marittimo, la di cui maggior parte rimonta 
fino al 1862,, non sarà più in grado di servire, e che 
quindi, se noi non acceleriamo la "..costruzione di un 
nuovo materi-;]^, ci troveremo fra qualche anno al 
punto di non avere ne il nuovo nè il vecchio materiale, 
•wjfl il 701X1 i 9 IJSJBQBB ii3 0Jfl9fiI0flI nif 19(1 OmldiiS quando anche avessimo un numeroso personale ai ma-, immoli 01)0 8-p ouko^tta 
W^donA Tt' r , , r ! , W * 

E questo, senza tener "conto delle' trasforai azioni 
che il materiale marittimo è venuto subendo in quésto 
anno e negli anni susseguenti al 1862. A questo pure 
provvederà la legge sul piano organico, ed allora" sa-
ranno armonicamente risolte tutte le varie parti del-
l'organamento, e potremo procedere diritti senza il pe-
ricolo, non solo ilei danno, delie finanze, ma degli inte-

.-r^garjnantiimi. r % i • * t ; 

L'onorevole Perrone ha pure accennato un'idea nella 
quale ha trovato, quasi un "contraddittore naturale, 
nell'onopvole Maldini. Alludo alla necessità di una ri-
forma nella legge fondanti.-n tale sul reclutamento ma-

eBÌtììBflh' T ' jkrmra h + * "f '* + rfc ' l 
Or bene, l'onorevole Maldini, mi permetta che glielo 

dica, oggi egli si e mostrato troppo rigido conserva-
tore della legge votata nel 1871, legge che per me fu 

tìCiora. • . " *•• • . : | 
Nè è questa un'opinione^,cheiomanifesti ora. La 

espressi quando si discusse, mera vigliando che, mentre 
stavano per prevalere nella legge sul reclutamento del-
l'esercito, allora di prossima"-discussióne, alcuni prin-
cipii, alcune idee, si approvasse una legge di recluta-
mento marittimo, nella quale questi principii e idee 
non erano punto nè svolti, nè applicati 

Or bene, si discuterà fra non molto una legge di 
reclutamento per l'esercito, della quale il Comitato si 
occupa di già; in essa vèrràrino/lo spero, assodati quei 
principii che il ministro' stésso" della guerra propone, 
ed il giorno in cui questa legge sia promulgata, è evi-
dente che sarà necessario introdurre gli stessi prin-
cipii nella legge sul reclutamento della marina. 

Come potrebbe permettere l'onorevole Maldini che, 
quando avremo scritto"che tutti quantii cittadini sono 
obbligati al servizio militare nell'esercito, dai venti ai 
quarantanni, rimanga disposto che gli uomini della 
leva marittima,, compiuti dieci anni di servizio, siano 
liberi? Come potrebbesi permettere si mantenessero 
nella marina i passaggi di categoria aboliti nell'eser-
cito? Noi non possiamo trattare le popolazioni marit-
time in modo diverso da quello con cui si trattano le 
popolazioni dell'interno ; sicché l'invocazione eli una 
modifica alla legge di reclutamento marittimo, che l'o-
norevole Perrone ha fatte, è un desiderio legittimo che 
dovrà venire soddisfatto quando nella legge di recluta-
mento dell'esercito si siano introdotti i nuovi principii 
cui io accennava, 

Non avendo la Commissione ammesso l'aumento del 
contingente dai 1800 uomini ai 2500 proposto dall'o-
norevole Perrone, è inutile spendere parole a ribattere 
l'altra proposta che egli ha fatta, di aumentare con-
temporaneamente il premio nel passaggio dal primo 
al secondo contingente. 

In conclusione la Commissione crede che, pur repu-
tando utilissima la discussione che è stata iniziata, 
sperando che essa si ripeta, e con maggior vigore, ogni-
qualvolta le questioni marittime vengano sollevate, 
prega la Camera ad approvare* i) progetto di legge 
quale essa lo ha presentato. 

PRESIDENTE. L'onorevole D'Aste ha facoltà di par-
^f&fé?111 18" 9 I f " oii'oaeoq -ie ^asgil ioM asoaieq uh 

D'ASTE. Realmente non potrei neppur io accettare i 
calcoli che ci ha svolti l'onorevole Perrone. Dai risul-
tati delle leve marittime dal 1861 sino al 1871, ossia 
dopo dieci anni di esperienza, noi possiamo certo fare 
dei calcoli immensamente più esatti di quelli che ha 
fatti l'onorevole Perrone. Dai passati dieci anni risulta 
una inedia delle classi di cinque mila uomini che ca-
dono sotto la leva di mare ogni anno. Ora, dopo l'an-
nessione dello Stato pontificio, questi iscritti si aumen-
teranno, ma non certo di migliaia, forse à cinque mila 
cinquecento. La metà risulta il contingente annuale, 
cioè di circa 2600 o 2700 uomini. Su questi avvi a de-
durre 100 o 120 mancanti annuali, come renitenti, o 
per altre mancanze. Ciò dà una cifra assai inferiore al 
22 per cento, forse non arriva nemmeno al 5 per cento. 
Poiché in marina, siccome i marinai si trovano sovente 
all'estero, si ha la facoltà di presentarsi dentro un 
anno dalla chiamata. 

Ora il contingente annuale può calcolarsi a 2600 o 
2700 uomini, ciò che per dieci anni verrebbe certo a 
fare più di 12.000, ossia almeno circa 25,000. Perchè 
la cifra posta innanzi dall'onorevole Perrone è COPI 

scemata ? Perchè probabilmente fa la deduzione sulle 
cifre già dedotte, e non sul totale ; e così egli arriva 
molto al disotto della cifra reale. 

Per non entrare in tante questioni, che non sono 
relative al presente progetto di legge, io farò soltanto 
osservare che l'idea dell'onorevole Perrone può essere 
utile, poiché si tratta di avere il maggior numero pos-
sibile di gente istruita, ed in questo vantaggio con-
corro con lui ; ma è questione d'organizzazione, di bi-
lancio e soprattutto di milioni. Quando la nazione li 
possa spendere, io richiederò simili aumenti ; però 
questi aumenti dovranno essere fatti in relazione dei 
bisogni della marina, e non fuori d'opportunità, come, 
mi si permetta di dirlo, sarebbe l'aumentare oggi il 
contingente di prima categoria portato da questa 
legge. 

Se la Camera vuole, può chiamare l'intero contin-
gente, poiché la legge attuale lascia facoltà di chia-
mare sotto le armi tutto il contingente annuale. Sola-
mente è lasciato al giudizio del ministro in ogni anno 
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di proporre al Parlamento il numero degli uomini ne-
cessari ai correnti servizi, come si fa per la guerra. Ma 
questo numero è desunto dagli armamenti bilanciati. 
Quindi, quando la Camera accettasse la proposta del-
l'onorevole Perrone, dei 2500 uomini, ne avverrebbe una 
maggiore spesa, ma non già l'utile che egli si propone 
di conseguire ; perchè, avendo i marinai, non avremmo 
pòi i bastimenti su cui metterli, e questi marinai non 
potrebbero quindi ricevere quella educazione che de-
sidera l'onorevole Perrone, secondo il quale non si 
potrebbe essere marinaio senza aver navigato sopra 
una corazzata. Mentre col navigare sugli avvisi e sui 
trasporti, quando la direzione della marina sia tenuta 
da persone intelligenti, si possono fare dei marinai 
atti a combattere da un giorno all'altro sulle coraz-
zate; giacche e i trasporti e gli avvisi hanno sempre 
qualche cannone edarmi sufficienti per esercitare, al-

asfisiisaaà H> mn& issili croi* " 
, Io dunque dirò che la proposta dell'onorevole Per-

sone mi sembra da non accettarsi. Ripeto che non en-
tro in tante ragioni, e solo mi piace accennare che 
non posso neppure accettare l'idea dell'onorevole Ter-
rone che, se occorrono tre anni per fare un -soldato, 
ne abbisognano altrettanti per fare un marinaio. Si 
vede che egli è stato soldato e non marinaio. L'istru-
zione di questi comparata con quella degli altri sta 

v Hs&ìa&m 021 a 00 i s i i uh l 
PRESIDENTE. Ha facoltà diparlare l'onorevole ministro. 
MINISTRO PER LA PRlNERIi Nella domanda che ho 

fatta alla. Camera pel contingente annuale sui nati del 
1852, io mi sono attenuto ai bisogni attuali della ma» 
rina, tanto per i suoi armamenti navali, quanto per i 

. bisogni degli stabilimenti militari marittimi dei dipar-
timenti ; naturalmente ho pur tenuto conto delle esi-

: genze del bilancio, i imiiIe Mgao .OO0.Sl.ife ma m.&ì -
L'onorevole Perrone, nel suo lungo ed elaborato di-

scorso, ha osservato, in primo luogo, che ih un caso di 
chiamata straordinaria dei contingenti per l'arma-
mento del naviglio, il numero dei chiamati sarebbe in-
sufficiente all'armamento medesimo. 

Io credo che i calcoli dell'onorevole Perrone non 
siano esattissimi a questo riguardo. Diffalti io ho qui 
sott'occhio un prospetto degli iscritti marittimi in un 

. decennio, cioè cominciando dal 1842 al 1851 ;da que-
s to in primo luogo si scorge, come avvertiva molto 
bene l'onorevole Maldini, che l'iscrizione marittima va 
d'anno in anno aumentando e che in media il numero 
degli iscritti marittimi, per ogni anno, ascende a 4500 
uomini. 

Ora, colla nuova legge del 1871 sul reclutamento, sa 
bene l'onorevole Perrone che tutti gli iscritti hanno 
obbligo di prestare servizio ; sa bene che si divide l'i-
scrizione marittima in due contingenti, cioè, primo 
contingente, quello giudicato necessario per servire 
nell'anno ; secondo contingente, quelli che rimangono 
affrancati cìall'estrazione a sorte. 

Per conseguenza egli vede bene che, ascendendo 
l'iscrizione marittima in media a 4500 uomini, noi do-
mandando tutte le 10 classi avremmo un numero di 
uomini certamente molto maggiore di quello che non 
ha calcolato l'onorevole Perrone. 

DI SAN MARTINO. Sono iscritti non chiamati ; deve to-
gliere da quelli gli esentati e i riformati. 

MINISTRO PER LA MARINERIA. Ma in sostanza non to-
gliendo per un momento gli esentati e i riformati, 
avremmo 45,000 uomini/ 1 

Una voce dal banco della Commissione. Anche to-
gliendoli. 

MINISTRO PER LA MARINERIA. Ma li toglieremo dopo. 
Adesso io tolgo da questi tutti gli esentati, i rifor-

mati, i renitenti e tutti quelli che vuole l'onorevole 
Perrone, ma ad ogni modo là Torza degli uomini che 
si presenteranno sotto" le armi sarà certo molto mag-
giore di 12 o 13,000 uomini, a cui la faceva ascendere 
l'onorevole Perrone e la caleolo a non meno di 22,500 
uomini. Adesso a questi naturalmente si deve aggiun-
gere la fanteria di marina. 

Vede bene adunque l'onorevole Perrone che noi 
avremo sempre a dovizia degli uomini per l'armamento 

.. del nostro naviglio in tempo di guerra. L'onorevole 
Perrone vorrebbe che invece di 1800 uomini (come è 
domandato dal Ministero) fosse portato il numero a 
2500 uomini. Io, e per ragione di bilancio, e per i cal-

. colati bisogni della marina, non potrei in verun modo 
accettare questa proposta dell'onorevole Pèrrone. A 

» noi quei 7700 uòmini che devono formare l'effettivo 
del corpo reale equipaggi bastano ; bastano e per gli 
armamenti navali ed al servizio a terra ; per conse-
guenza comprende bene l'onorevole Perrone che sa-
rebbe inutile il chiamare un maggior numero d'uomini ; 
plinto primo, pel bilanciò, che si créde di non poter 
aumentare; punt© secondo, perchè sorpasserebbero i 
nostri bisogni ed anche per la convenienza di riservare 
questa questione ad epoca più opportuna, cioè alla 
discussione dell'organico "della marina, nella quale oc-
casione potremo fissare il nostro fabbisogno riguardo 
a questo,corpo; in conseguenza pregherei l'onorevole 
Perrone a non voler insistere in queste sue domande. 

DI SAN MARTINO, Quando l'onorevole Farini parlava, 
ho fatto un atto eli sorpresa allorché egli ha" detto che 
per prima e seconda categoria v'erano ogni anno 
4000 uomini è più. Ho dettò: devono essere 5000. 
Nello stato che ho sotto gli occhi, allegato n° 8,. unito 
alla relazione sul bilancio delle spese del Ministero 
della marina pel 1873, vedo che gli inscritti compresi 
nella lista di estrazione sono 5495 ; ma siccome in 
quest'allegato non è notato il numero degli esenti né 
quello dei riformati, non posso fare un calcolo esatto, 
ma prenderò la classe del 1849, la quale presenta circa 
un ugual numero di inscritti, 5390, invece di 5495; or 
bene, vi sono per quella classe 1706 esentati per diversi 
motivi, più 478 riformati; in tutto 2184 che si deve 
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togliere da 5890, rimarrebbe 3206, e non basta, poiché 
vi,sono di più 434 renitenti, per cui rimangono solo 
2772 di disponibili con analoghe riduzioni ; i 5495 della 
classe del 1851 non darebbero sicuramente più di 
3000 uomini fra prima e seconda categoria, j ¿bi Y 
oi JDel resto siccome vedo che i miei Oppositori non si 
sono preparati i calcoli esatti, io attenderò che li ab«' 
biano fatti per discutere meglio; in tal modo sono certo 
die si persuaderanno meglio della verità delle mie 
« ^ é ì ì i b s £ÌBv|iq o soiiddnq bììbI) eiiBq ir! M g ^ i m 

Quello che per ora mi contento di sostenere si è 
che il numero è soltanto di 3000 e non di 4000 o 5000, 
come yorehbero dare ad intendere, e quando Terrà in 
discussione il bilancio della marina ritornerò su questo 
^Tgm&^èodfuiim^ ©Ha atesmimì eqqoii aieboio non 

Io quinii per il momento non insisto nella mia pro-
posta di portare a 2800 il numero di questo contin 
gente; ma quando discuteremo il bilancio della marina, 
spero che mi sarà permesso di trattare questa que-
stione, e di proporre l'aumento degli uomini sotto le 
&tmka& inoisB§ìiddo si ódonala ¿hsbovvoiq t ini uh 

Quando si tratta della leva, si dice che questa que-
stione bisogna discuterla nel bilancio ; quando esami-
niamo il bilancio, si dice che bisogna rimandarla alla 
legge sull'organico della marina; ma questa legge non 
viene mai, e questa questione non si può discutere. 

Io quindi mi propongo di trattare questa questione, 
quando si discuterà il bilancio delia marina, ed intanto 
?ÌtlF0|JadeiÌaiplop,o^®ii t,6flijnogiÀ BÌIanp ni ednsmBi 

B0SELLI, relatore. Le conclusioni della Commissione 
furono già difese dall'onorevole Farini. A me occorre 
solamente di dire, che la Commissione ha proceduto 
con un criterio assai più ristretto di quello che sa-
rebbe stato necessario per trattare le questioni gene-
rali dell'ordinamento della marina. Essa si è trovata 
dinanzi ad una legge annuale di leva, ed ha creduto 
di non dovere andar oltre lo scopo determinato e spe-
ciale di questa legge. 

Duelimiti circoscrivevano la competenza della Com-
missione. Noi non abbiamo creduto di trattare le que-
stioni che si riferiscono all'organico della marina; noi 
ci siamo creduti incompetenti a toccare qualsiasi que-
stione che riguardasse il bilancio. Perciò non erano 
possibili che quelle tre ipotesi, che nella relazione 
sono accennate, e non era possibile la quarta ipotesi 
dell'onorevole Maldini, la quale si risolve anch'essa 
in una questione di bilancio. 

La Commissione procedendo in questo modo, nel 
mentre credeva di rimanere nei limiti del suo man-
dato, sapeva di affidarsi, rispetto all'organico dellama-
rina, a qualche cosa che non era nè così lontana, nè 
così incertaj come l'onorevole Perrone sembrava te-
mere. .àgoiSBigimà'iisb otoem 

Vi ha una Commissione là quale studio nell'anno 
scorso ampiissimamente l'organico della marina, e già 
ha nominato a suo relatore un uomo molto compe-

tente, che ne esporrà fra breve gli studi e le proposte. 
Sarebbe quindi stata qui inopportuna qualunque que-
stione che rifletta l'organico della marina, la quale non 
farebbe che anticipare, senza utilità, una discussione 
che potremo con maggior profitto fare prossima-
mente. 

Intanto* nel presente stato delle cose, non parve 
alla Commissione che sarebbe opportuno aumentare il 
numero dei marinai, perchè, nelle condizioni attuali 
del naviglio, dell'ordinamento e dell'istruzione militare, 
nelle condizioni attuali del nostro commercio, sarebbe 
una iattura che si imporrebbe al commercio stesso, 
togliendogli un maggior numero di marinai, senza es-
sere sicuri che questo sacrificio rimanga compensato 
con altrettanto vantaggio per la marina militare della 
nazitffie^ " aimnR al o mmil I mi 

Certamente la Commissione è lieta, come diceva l'o-
norevole Farini, che si mettano all'ordine del giorno 
le questioni che riguardano la marina, ma le questioni 
della marina, più che questioni di numero, sono que-
stioni d'indirizzo e di ordinamento. È desiderabile che 
Governo e Parlamento affrettino gli studi e le discus-
sioni sopra questi argomenti, ed è soprattutto deside-
rabile che l'opinione pubblica partecipi largamente e 
vivamente allo studio e alla risoluzione di questioni 
nelle quali si riassume tanta parte del nostro avvenire 
economico e politico. 

PRESIDENTE. Si passerà alla discussione dell'articolo 
prùàtKsnoiija ó qjI lab oniovox) II msmoisstàtk>.». 

(Sono approvati successivamente senza discussione 
gli articoli che seguono :) 

| « Art. 1. Il Governo del Re è autorizzato ad eseguire 
la leva marittima dell'anno 1873 sulla classe dei nati 

oteuroiaefi 0 
« Il primo contingente di questa leva è fissato a 1800 

uomini. 
« Art. 2. Sono mantenute in vigore, quanto all'e-

senzione dei fratelli consanguinei di cui agli articoli 56, 
57 e 58 della legge 18 agosto 1871, n° 427, anche le 
esclusioni ed eccezioni stabilite dalla legge 28 luglio 
1861, numero 305, agli articoli 47, 48 e 49 per ciò che 
risguarda gli assoldati, i surrogati ordinari e i dispen-
s a i odo ilsfloisBiMoo htoofl isup ìi> onnab & ouboBìis? 

« Art. 3. È fissata in lire 2000 la somma da pagarsi 
per ottenere nell'anno 1873 il passaggio dal primo al 
secondo contingente in base all'articolo 74 della legge 
fondamentale sulla leva marittima, in data 18 agosto 
1871, n° 427 (serie 2a). » 

Si procederà allo squittinio segreto su questo pro-
getto in altra seduta. 

APPROVAZIONE DI TRE ALTRI DISEGNI DI LEGGE. 

(V. Stampato n° 153) 

PRESIDENTE. Ora passeremo alla discussione del pro-
getto di legge relativo al trattato di commercio e navi-
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gazione fra l'Italia ed il Portogallo, firmato a Lisbona 
il 15 loglio isp. t ; 8VOT(| mi é :10qg9 Qa. eào (sùmi 

« Artìcolo unico. Il Governo dal Re è autorizzato a 
dare piena ed intiera esecuzione al trattato di commèr-
cio e di navigazione , fra i'ItaWa ed il Portogallo, fir-
mato a Lisbona il 15 luglio 1872, e le cui ratifiche 
furono ivi scambiate il... » Maem 

Se ninno domanda la parola, metterò ai voti questo 
fyjfoìfeffiWi^kriTihocyqo eddaine silo enokaimmoO site 
" i f ^ ^ H F W f e y b elisir ódoisq isamflr io?) oisama 
^tóiHira óaoiso 

Ora viene la convenzione postale fra l'Italia e la 
Russia, firmata a Pietroburgo il 3(15 giugno 1872. 

Leggo l'articolo unico: « li Governo del Re è auto-
rizzato a dare piena ed intera esecuzione alla conven-
zione postale fra l'Italia e la Russia, firmata a Pietre 
burgo il 3x15 giugno 1872, e le cui ratifiche furono ivi 

; offfidtafxria eifo tmh£'i eÌ0,?OT0è ' 
Nessuno chiedendo di parlare su quest'unico arti-

colo, lo pongo a partito. 
(È approvato.) 

ih?lfV". Stampato n° 138) 0 0 i l l 9 ? 0 p 

Viene infine il progetto di legge per dare facoltà al 
Governo di dare piena ed intera esecuzione all'accordo 
convenuto a Buenos-Ayres il 16 e 17 agosto 1871 con 
la Repubblica Argentina per la reciproca concessione 
del trattamento della nazione più favorita. 

« Articolo unico. Il Governo del Re è autorizzato a 
dare piena ed intera esecuzione all'accordo convenuto 
a Buenos-Ayres il 16 e 17 agosto 1871 fra il regio in-
viato e ministro plenipotenziario ivi accreditato ed il 
ministro delle relazioni esteriori della Repubblica ar-
gentina, col quale venne assicurato reciprocamente il 
trattamento accordato nei due Stati alla nazione stra-
niera più favorita. » i -

L'onorevole Pissavini ha facoltà di parlare. 
PISSAVINI. Io colgo di buon grado quest'occasione 

per rivolgere due preghiere all'onorevole ministro de-
gli esteri. , M. K J liiiicl^g MOIS9009'Ìn©l8ill089 

Ho veduto con vera soddisfazione quanto il Governo 
siasi interessato per impedire gli inconvenienti che si 
verificano a danno di quei nostri connazionali che emi-
grano nell'America ; ma, a dir vero, le lagnanze conti-
nuano tuttora, e prendono anzi proporzioni più estese. 

Si sa che vi sono delle società le quali, allorquando 
trattasi di facilitare l'imbarco per l'America, fanno 
mille e mille promesse a coloro che vogliono emi-
grare ; ma le cotanto vantate facilitazioni, una yolta 
effettuato l'imbarco, scompaiono affatto, e subentrano 
trattamenti tali che non sono conformi alle conven-
zioni p r e s t a b i l i t e » ì ® F I I I f i ®0IitroffMi . 

Ho visto con piacere pubblicato in uno degli ultimi 
numeri della gazzetta ufficiale un avviso della lega-
zione degli Stati Uniti d'America residente in Roma, 

con cui si prevenivano i nostri connazionali contro 
incredibili abusi ed ètti arbitrari commessi da alcuni 
noleggiatori di Manchi. Alcuni emigranti avevano 
preso imbarco per Buenos-Ayres, e senza il loro con-
senso e contro loro volontà vennero sbarcati! a Nuova-
Yorck ; altri furono •indotti ad imbarcarsi per quel 
porto con false lusinghe circa la facilità di ottenere 
lavoro con grosse mercédi, fatte sempre loro da pèr-
sone interessate nel trasporto di emigranti. E sì gli 
uni che gli altri si videro esposti a crudeli patimenti^ 
mitigati in parte dalla pubblica e privata carità per 
tutto quello che è necessario alla vita. 

A mio avviso quindi, non basta é prevenire sì tristi 
inconvenienti, che il Governo si limiti ad a v v e r t i i 
cittadini italiani che intendono recarsi in America, di 
non credere troppo facilmente alle gratuite od esage-
rate asserzioni degli agenti di emigrazione, ma è or-
mai tempo che provveda perchè siano severamente 
puniti coloro che abusano dell'altrui buona fede. 

Io spero che l'onorevole ministro. vorrà preoccu-
parsi di questo stato di cose, e, per quanto dipende 
da lui, provvedere affinchè le obbligazioni assunte 
da coloro che noleggiano il trasporto dei nostri citta-
dini per l'America, siano scrupolosamente osservate. 

Un'altra preghiera debbo rivolgere all'onorevole mi-
nistro. È questa assai delicata, tuttavia non posso eso-
nermaiidii!ffa^i| la ilòn' eaoìiBeup slasirp 9 tÌMm enei? 

Mi consta in modo positivo che i nostri connazio-
nali i quali recansi nelle repubbliche del Sud, segna-
tamente in quella Argentina, non vi trovano quella 
protezione che loro sarebbe dovuta da un Governo 
repubblicano. Essi sono cóla soltanto tollerati ; non 
di rado perciò sono costretti a subire delle coazioni 
e prestar servizi a cui non potrebbero essere chia-
mati ; ma, quando loro presentasi il bisogno di pro-
tezione e di efficace appoggio, non trovano nelle 
autorità locali quell'interessamento reclamato dal di-

i rittpt iatóMMwsàié. oqooa oi siilo i&ha& ei&Yob non ib 
Egli è col più vivo rammarico che io debbo constatare 

questo fatto, ma siccome il fatto sussiste, ho creduto 
necessario di portarlo, senza ambagi e senza tante reti-
cenze, innanzi al Parlamento, e di richiamare su di esso 
tutta l'attenzione dell'onorevole ministro per gli affari 
esteri, persuaso che egli vorrà provvedere a che i nostri 
concittadini residenti in America abbiano, per parte 
di quelle autorità, quell'appoggio e quella protezione 
di cui potessero abbisognare. Ciò è richiesto dall'onore 
nazionale che preme a noi e più di tutti allo onore-
vole ministro degli esteri di mantenereintegro ed illeso. 

VISCONTI-VENOSTA, ministro per gli affari esteri. L'ono-
revole Pissavini ha chiamato l'attenzione delia Camera 
sopra un argomento il quale a buon diritto deve preoc-
cuparla, come se ne preoccupa il Governo, sull'argo-
mento dell'emigrazione. 

È avvenuto infatti più d'una volta che delle spedi-
zioni intere d'emigranti italiani, i quali insieme si reca-
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vano in un punto o nell'altro dell'America, giunti alla 
loro destinazione, hanno avuto motivo di muovere alte 
lagnanze pel modo con cui erano stati eseguiti i con-
tratti che individualmente avevano conchiusi con al-
cuna quelle società che s'incaricano d'organizzare 

viaggi, i Q aianùiìòM oaohao!Wtfn¿«I ilanp eílua 
L'onorevole Pissavini sa bene che il Governo non 

può intervenire ne per favorire, nè per impedire que-
sto movimento d'emigrazione ; è certo però che deve 
vegliare a che nei contratti che fanno i nostri emigranti 
colle società d'assicurazione non intervengano delle 
frodi, esso per quanto da lui dipende, deve certa-
mente far in modo che quei cittadini italiani che si 
dispongono ad emigrare per cercar fortuna in lontani 
paesi, non siono esposti ad essere ingannati ed a ve-
dersi abbandonati poi sopra una spiaggia remota, vit-
time di frodi deplorevoli. MMiilMffii 

L'onorevole Pissavini sa pure che non è precisamente 
il ministro degli affari esteri che può esercitare que-
sta sorveglianza, ma io lo posso assicurare che in varie 
occasioni, ed anche in un'occasione recentissima, ho 
chiamata tutta l'attenzione del mio collega il ministro 
dell'interno s opra questo argomento. 

L'onorevole preopinante ha in secondo luogo fatta 
un'allusione alla mancanza di protezione di cui egli 
crede che soffrano gli Italiani i quali risiedono negli 
Stati della Piata. , . ™ •. ' . 

Io non gli potrei dare adeguata risposta, se egli non 
precisa dei fatti. 

L'onorevole preopinante ha piuttosto accennato ad 
una situazione generale. Questa situazione generale 
non deve essere certo di un'estrema gravità dal mo-
mento che l'emigrazione italiana non fa che aumen-
tare in quei paesi e certo vede le sue sorti piuttosto 
prosperare che deperire. 

Dirò anche che gli emigranti italiani che si recano 
colà sanno già quali sono le condizioni politiche e so-
ciali di quei paesi ; certo sanno già che si recano in un 
paese che è spessissimo turbato da commovimenti 
o da rivoluzioni politiche. 

In alcuni casi può anche darai che gli interessi di 
qualche nostro connazionale non abbiano trovato^ 
presso l'uno o l'altro di quei Governi, l'una o l'altra 
di quelle autorità quell'azione efficace alia quale ab-
biamo potuto fare appello. Ma io non credo che per 
parte della nostra legazione a Buenos-Àyres o per 
parte dei nostri consolati, sia nella Repubblica Argen-
tina, sia nella Repubblica orientale, sia nel Paraguay, 
non credo, dico, che per parte dei nostri agenti si 
ommetta di prestare ai nostri connazionali, così nu-
merosi i fi quelle contrade, tutto quell'appoggio che i 
mezzi consentono di dare, e che sono concessi anche 
dalle condizioni politiche di quei paesi. 

Io posso assicurare l'onorevole Pissavini che il Go-
verno segue con molto interesse e sollecitudine tutto 
quanto può interessare o riguardare quei nostri conna-

zionali, e che tanto il Ministero degli esteri quanto i 
funzionari da esso dipendenti, non mancheranno di 
fare come meglio potranno sempre il loro dovere. 

PISSAVINI. Io sono lieto di avere provocato queste 
spiegazioni dall'onorevole ministro degli esteri, le quali 
saranno favorevolmente accolte dai nostri concittadini 
residenti in qualunque parte dell'America e segnata-
mente nella Repubblica argentina. 

L'onorevole ministro avrebbe desiderato che io en-
trassi in fatti particolari. L'onorevole Visconti-Venosta 
non può ignorare che mi sarebbe assai facile il portare 
innanzi alla Camera fatti i quali potrebbero provare 
evidentemente che ncn di rado viene ai nostri conna« 
zionali diniegata la voluta e necessaria protezione. 
Questi casi sono a lui noti più di quanto Io siano a 
me stesso. Pur tuttavia, accettando il di lui consiglio,r 
dirò che non so capire con quale diritto si obbligano 
i nostri concittadini residenti ih talune parti d'America 
a prendere le armi nei casi non infrequenti delle loro 
lotte intestine. È ciò giusto, od è un atto arbitrario? 
ne lascio giudice l'onorevole ministro e la Camera. 

Ma andrei tropp'oltre sé entrassi in più minuti par-
ticolari : eccessivi riguardi di delicatezza verso un Go-
verno amico me lo vietano. Mi limito quindi a pren-
dere atto delle ultime dichiarazioni fatte dall'onorevole 
ministro degli esteri, e ho fede intima che saranno 
scrupolosamente tradotte in atti. 

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la parola, pongo 
ai voti l'articolo unico di legge di cui ho data lettura. 

«e aDptov^a ooqai mis imj$Dmii& oaaQD oi 
Anche su questo progetto di legge si passerà allò" 

squittinio segreto in altra seduta. 
MICELI. D o m a n d o la p a r o l a . 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MICELI. Giacché l'onorevole ministro per gli affari 

esteri è al suo posto, io rivolgerò all'onorevole nostro 
presidente una interrogazione sopra un argomento, 
nella trattazione del quale la presenza del signor mi-
nistro può essere utile. 

Ricorderà la Camera come, in occasione del bilancio 
degli esteri, nel mese di novembre, siasi discusso sulle 
nostre relazioni colla Grecia, specialmente riguardo 
alla questione delle miniere del Laurion. e come allora 
l'onorevole ministro degli esteri, a richiesta di vari 
deputati, promise la presentazione di alcuni docu-
menti, ben inteso di quelli che a lui tornava più co-
modo di pubblicare, dichiarando che non avrebbe po-
tuto presentarci quelli di data più recente, che da me 
e da alcuni miei amici trovansi più necessari, come real-
mente lo sarebbero. 

Ora sono passati due mesi e non c'è stato peranco 
comunicato nulla dei documenti promessi. Quindi io 
domando all'onorevole nostro presidente da che di-
penda questo lungo indugio, e se ciò avvenga per ri-
tardi di cui possa essere addebitato l'ufficio di Presi-
denza oppure l'onorevole ministiro degli esteri. 
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PRESIDENTE. Onorevole Miceli, rispondo subito alla 
sua interrogazione. I documenti, appena furono pre-
sentati dall'onorevole ministro degli esteri, vennero 
trasmessi alla stamperia; ma questa trovavasi soprac-
carica di lavoro, epperciò non potè procedere che con 
qualche lentezza alla stampa dei medesimi. 

Ora però essi sono composti, e credo che le bozze 
sieno state trasmesse all'onorevole ministro degli affari 
esteri per-le correzioni opportune; tengo quindi per 
fermo che fra due o tre giorni essi potranno essere 
distribuiti ai signori deputati. , 

Ma intanto avverto che questi documenti non sono 
pochi, come pareva credere l'onorevole Miceli, anzi 

ipqo numerosi. ,.". ., . . • . .. n 

ARRIVASENE. Io osserverei solamente all'onorevole 
Miceli che, dalle ultime informazioni, sembrami che 
la questione del Làurion sia entrata in una fase tut-
t'affatto industriale... 

PRESIDENTE. Ciò non monta punto. 
L'onorevole Miceli si limitò a chiedere, é con ra-

gione, se i documenti si stampavano, e quando sareb-
bero stati distribuiti. 

L'onorevole Miceli ha facoltà di parlare. 
MICELI. Che la questione del Laurion sia entrata in 

un'altra fase, dirò all'onorevole Arrivabene, ciò è 
estraneo al nostro assunto. A noi importa sapere come 
abbia condotto questo affare il nostro Governo, e per 
ciò abbiamo bisogno dei documenti ufficiali. 

Io debbo arrendermi alla risposta che mi dà l'ono-
revole nostro presidente, il quale mi dichiarò che, per 

la grande abbondanza di lavoro nella tipografia, non 
si sono potuti stampare Inora %li accennati documenti 
diplomatici. Se non che mi permetto fargli osservare 
che, siccome questi documenti riguardano una que-
stione che era, come è tuttavia, in corso di trattative, 
sulle quali la pubblicazione reclamata e la discussione 
che ne sarebbe seguita^avrebbero potuto esercitare 
non lieve influenza, così sarebbe stato necessario di 
farli stampare "il più presto possibile. 

Mi sarei aspettata dàlia solerzia della nostra Presi-
denza che avesse affrettato là stampa di que3ti docu-
menti, dando ad essi la precedenza a tanti altri atti, 
importanti, se si vuole, ma certo di minore urgenza. 

Del resto, prendo nota efeli'assic'urazione che fra due 
o tre giorni la stampa degli a t t ica me richiesti sia 
compiuta, e che oi siano subito comunicati. 

PRESIDENTE. Permetta, onoreWò Miceli: erano da 
stampare le relazioni sui bilanci e diversi altri pro-

Q n q 8 9 s oiíamim u 
Però io mantengo la mia promessa di sollecitare la 

stampa e la distribuzione più pronta possibile di que-
sti documenti? ~ 

la altra seduta, coma dissi, si procederà alla vota-
zione a scrutinio segreto sui quattro progetti di legge 
stati oggi approvati per alzata e seduta. 

La seconda seduta comincierà alle ore 2. 
Voci. Troppo presto ! 
PRESIDENTE. Allora alle 2 Imprecise. / 

La seduta è levata alle ore 1 35. 

>08 ôfro? 
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